
 

 

NEWSLETTER  IL  DALMATA  N. 21 
 

BUON   NATALE  E  FELICE  2019  A  TUTTI 
 

Gentili amiche e cari amici, 

 le feste che si avvicinano rafforzano il nostro sentimento di appartenenza, oltre che alle 

famiglie e alle persone care, alla comune patria dalmata. E' sempre così: come se il freddo 

dell'anno contribuisse ad accendere una piccola candela nei nostri cuori, e ci spingesse tutti 

idealmente sotto la bandiera dai tre leopardi. E' tempo di festeggiare, dunque; non solo 

affidandoci ai piatti tradizionali, ma concedendo un po' del nostro tempo a qualcuno dei libri che 

ci riguardano, e che elenchiamo qui sotto nella newsletter. Tempo per sorridere, ricordare, e 

anche versare segretamente qualche lacrima di commozione.  

E poiché nella nostra natura non può mancare l'allegria e il piacere di ostentare i gioielli 

di famiglia, ecco anche l'omaggio a un campione sportivo, lo zaratino Luka Modric.  

 Che il Natale sia lieto e il 2019 ci porti luci e gioia: è l'augurio di noi tutti de "il Dalmata".

            

          Dario Fertilio 

 

REGALA  AGLI  AMICI 
 

 Lucio  TOTH    

               Il Disertore dalmata 
 

Remo Calbian è nato a Zara, capitale della Dalmazia 

austriaca. Veste la giubba di militare austriaco. Nel luglio 

1859, dopo la battaglia di Solferino, qualcosa s’incrina nella 

sua coscienza. Diserta e passa dalla parte piemontese. 

Diventa garibaldino, poi ufficiale dei bersaglieri; partecipa 

alla repressione del brigantaggio e alla terza guerra 

d’indipendenza; viene eletto deputato alla Camera. Dopo 

molti anni visita la sua Zara per poi rientrare in Italia, la sua 

patria: “a lui non restava che servirla”. Il racconto della 

scoperta del sentimento nazionale degli italiani di Dalmazia 

nei cruciali anni Sessanta-Ottanta dell'Ottocento e dell'amor 

di patria del protagonista e dell'autore. Un romanzo a volte 

amaro, sempre appassionato e lucido, capace di rievocare 

sentimenti intimi e universali. (bcs) (romanzo storico).  

 

Editore La Musa Talia – Venezia - prezzo € 15,00   

ordinare il libro a bruno.crevatoselvaggi@gmail.com 

 

mailto:bruno.crevatoselvaggi@gmail.com


 

 

                                                                     

                              Anna Maria TURI 

L'agguato sul Lungotevere   

Storia del Colonnello Varisco 

 

Di famiglia dalmata, Antonio Varisco nacque a Zara il 29 marzo 

1927. Per vent'anni il Tenente Colonnello dei Carabinieri Antonio 

Varisco fu il Comandante dei Tribunali di Roma nel periodo 

dominato dalla "strategia della tensione", dai tentativi di colpo di 

Stato, dal terrorismo di destra e  di sinistra, dalle vecchie e nuove 

organizzazioni criminali, dalle massonerie, dai Servizi deviati, 

dallo spionaggio e da una classe politica che ebbe in mano un 

potere spesso esercitato in maniera capziosa. Se la magistratura 

resse le fila delle maggiori inchieste e dei grandi processi  sugli 

scandali di larga risonanza, sui rapimenti e sulle morti eccellenti, 

Varisco fu definito “Magistrato aggiunto” ed “Eminenza grigia” 

del Tribunale di Roma. Antonio Varisco cadde vittima di un 

agguato due giorni dopo l’uccisione dell’avvocato milanese Giorgio Ambrosoli, liquidatore delle 

banche del mafioso Michele Sindona, e otto giorni prima di quella del Capo della Mobile Boris 

Giuliano. Nel giro di dieci giorni furono abbattuti tre servitori dello Stato in tre città cardine della 

penisola: Milano, Roma e Palermo. Avevano combattuto contro un nemico incommensurabilmente 

potente, un fronte unico e compatto formato da poteri criminali, uomini di governo collusi, Servizi 

segreti deviati, Massoneria deviata. L’ultima missione di Varisco si era saldata con quella delle altre 

due vittime, solo che era lui ad avere in mano le carte vincenti della denuncia contro i principali 

nemici dello Stato. Era dunque il più esposto e il martire per il quale doveva essere montata una 

grande messinscena, dietro cui si potessero nascondere carnefici e burattinai.     

Edizioni Segno – Feletto Umberto / Tavagnacco (Udine) - prezzo € 29,00   

 ordine in libreria e/o info@edizionisegno.it  
 

 

Stefano Zecchi 

L’amore nel fuoco della guerra  

Passioni e voluttà – Tradimenti e congiure  

nella Zara italiana 
 
L’ultimo romanzo dell’Autore chiude una trilogia sulla questione giuliano-

dalmata: «Racconto semplici, vite umane, che diventano drammatiche 

perché vissute in quel preciso contesto storico» Si apre  con un mistero e si 

chiude con un giallo e in mezzo un lungo flash back di passione, 

tradimenti e congiure nella Zara del 1943, mentre sulla splendida e 

indifesa città della Dalmazia si allungano gli artigli dei nazisti, alleati con 

gli ustascia fascisti di Ante Pavelic, e dei comunisti di Tito, entrambi 

decisi a spazzare via la secolare presenza italiana. In mezzo, stretta tra i 

due fuochi, la popolazione civile, mite e colta, improvvisamente costretta a    

fare i conti con due diverse barbarie e a scegliere tra due mali, nel tentativo 

– vano – di salvarsi: la storia vera racconta che Zara con la sua candida 

filigrana di architetture veneziane e il suo cosmopolitismo multiculturale svanì sotto 54 bombardamenti 

angloamericani, uno tra i più insensati misfatti (la città era del tutto ininfluente come obiettivo bellico, 

morirono invece migliaia di civili), mentre i titini ebbero mano libera nella pulizia etnica. Una storia 

profondamente ingiusta e poco raccontata, cui Stefano Zecchi, già ordinario di Filosofia Estetica 

all’Università di Milano, restituisce la memoria. (Avvenire) (romanzo storico).  

Mondadori Editore – Milano – prezzo euro 20,00 – ordine in libreria. 
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                Angelo de BENVENUTI   

      Castelli Veneziani in Dalmazia 
 

              a cura di Tullio Vallery e Sergio Brcic 

 
Della ricca produzione dell’Autore vi sono pubblicati gli articoli 

dedicati ai “Castelli” del contado di Zara scritti dal 1934 al 1938 

su il “San Marco”, giornale di Zara che usciva il mercoledì e il 

sabato. Storia e cronaca delle invasioni turchesche in Dalmazia 

del XV al XVII  sec. e la difesa di Venezia delle sue “terre de 

mar” con la costruzione di fortificazioni e castelli. (storia). 

 

 

Editore Scuola Dalmata SS. Giorgio e Trifone – Venezia;  

Offerta €  15,00 - ordine info@scuoladalmata.191.it 
 

          

 

            Maria Carmela TERRANOVA  

 Il tenente Ignazio Terranova 

L’avventurosa vita dell’ufficiale dei Carabinieri Ignazio 

Terranova, la fedeltà alla Patria e il suo sacrificio per la difesa 

dell’italianità di Zara e della Dalmazia.  

Dal Diario di don Giovanni Lovrovich:   

“1 novembre 1944 - …Sul campanile di Santa Anastasia, rimasto 

illeso in mezzo alle rovine della città distrutta, dalle ampie bifore 

prospicenti il mare venne distesa al vento una grande bandiera 

italiana. Il tricolore lambiva la bianca pietra curzolana in una 

carezza d’amore. Anche sul campanile di San Simeone sventolava 

un tricolore. Questo ultimo gesto di sfida, per noi che lo abbiamo 

vissuto, assurgeva al valore di un simbolo. Era l’ultimo grido di 

italianità lanciato in faccia allo straniero che, penetrò in città verso 

le nove….  Entrarono nella città di Zara, romana, veneta ed italiana 

e, dai campanili di S. Anastasia e S. Simeone vennero strappate le 

bandiere bianco rosso e verdi, ed al loro posto vennero inalberate 

bandiere rosse. E poi ….. ricordo solo fucilazioni, ruberie e terrore  

….. “  (testimonianze).  

 

Apollo Edizioni 2018 – Bisignano (Cosenza); prezzo € 10,00 – ordine in libreria e/o a info@apolloedizioni.it. 

 
 

CONTRIBUTI A SOSTEGNO DE IL DALMATA 
 

c/c postale n. 001019266285 

Poste Italiane IBAN IT37 P 07601 12100 001019266285 

oppure c/c ADIM-LCZE, 

Banca Monte dei Paschi di Siena, via 8 febbraio, 35100 Padova 

IBAN IT11P0103012150000003500255 - BIC: PASCITM1PVD 

 

... se vuoi scriverci, rispondiamo da … ildalmataperiodico1@gmail.com 
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per  notizia 

 

A  UN  DALMATA  DI  ZARA  IL  PALLONE  D’ORO  2018 
 

 
 

 

           

dicembre 2018 


